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Dio è santo. È un fuoco che consuma. È la via, la verità e la
vita. Dio è molte cose. Ma non è amore. Almeno, non secondo il
modo in cui il mondo abusa della parola “amore”.

Se accettiamo il modo in cui il mondo moderno definisce il
termine “amore”, allora dovremmo concludere che Dio non è
amore.

Se  l’amore  è  ciò  che  due  persone  provano  quando  “si
innamorano”,  allora  Dio  non  è  amore.

Se l’amore è un’emozione potente che scorre nel cuore di due
persone che “fanno l’amore”, allora Dio non è amore.

Se l’amore è ciò che provi quando desideri profondamente avere
un’altra persona vicino a te, e non puoi immaginare di stare
senza quella persona, allora Dio non è amore.

Dio non è un sentimento. Dio non è un’emozione. Dio non è un
desiderio. Pertanto, Dio non è amore… almeno, non secondo il
modo in cui il mondo abusa della parola “amore”.

L’amore per i pesci

È diventato famoso un video che descrive ciò che l’autore ama
chiamare “l’amore per i pesci”. La sua storia è questa:

“Giovanotto, perché mangi quel pesce?”

“Perché amo il pesce.”

“Oh. Ami il pesce. Per questo l’hai tirato fuori dall’acqua,
l’hai ucciso e l’hai bollito? Non dirmi che ami il pesce. Tu
ami te stesso, e siccome ti piace il pesce, è per questo che
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l’hai tirato fuori dall’acqua, l’hai ucciso e l’hai bollito.”

Gran parte di ciò che oggi è chiamato “amore” è in realtà
“amore per i pesci”. Una giovane coppia “si innamora”. Un uomo
e una donna “si innamorano”. Che cosa significa? Ciò significa
che  l’uomo  vede  nella  donna  una  persona  che  secondo  lui
potrebbe provvedere a tutti i suoi bisogni fisici ed emotivi,
e  la  donna  vede  nell’uomo  qualcuno  che  sente  che  potrà
provvedere ai suoi bisogni. Ma ognuno cerca i propri bisogni.
Questo non è amore per l’altro. L’altra persona diventa un
veicolo per la propria gratificazione.

“La donna dei miei sogni” / “L’uomo dei miei sogni” = “Un
veicolo per la mia gratificazione”.

Secondo la lingua moderna: “Amore” = “Lussuria”.

E se l’amore è uguale alla lussuria, allora Dio non è amore.

Il vitello d’oro

Più di 3000 anni fa, quando il diavolo convinse gli israeliti
ad adorare il vitello d’oro nel deserto, fu subdolo. Conosceva
il  nome  che  essi  usavano  per  Dio  e  non  chiese  loro  di
cambiarlo. Non disse: “Smettete di adorare il vostro dio e
iniziate  a  pregare  Baal,  o  Moloch,  o  qualche  altro  dio”.
Invece, li convinse semplicemente a creare un idolo che non
avesse alcuna somiglianza con Dio.

Il diavolo lasciò che conservassero la stessa parola per Dio,
e mantenessero lo stesso sacerdozio che avevano prima. Li
convinse  solo  a  preparare  un  vitello  d’oro,  e  a  chiamare
l’idolo con il nome di Dio. Il sommo sacerdote Aronne fece un
proclama e disse:

“Domani sarà festa in onore del SIGNORE ” (Es 32:5)

Questo è lo stesso genere di cose che direbbero in altre
situazioni,  quando  in  realtà  adoravano  il  Signore
correttamente. La parola “SIGNORE” qui è una traduzione della



parola ebraica “YHWH”, che è un nome proprio di Dio. In questo
caso particolare, le parole non cambiano. L’unica cosa che
cambia è la definizione di una parola particolare. La parola
“SIGNORE” in precedenza si riferiva al Dio che aveva creato
l’intero universo e che aveva miracolosamente condotto Mosè e
gli Israeliti fuori dall’Egitto. Ma ora, in questo caso, la
parola “SIGNORE” era usata in riferimento al vitello d’oro.

Cambiando la definizione di una parola, gli israeliti caddero
nell’idolatria. Mentre le loro parole affermavano che stavano
adorando  il  Signore,  in  verità  stavano  solo  adorando  una
statua senza vita fatta d’oro.

Nelle culture in cui la religione indù è popolare, oggi le
persone continuano ad adorare le mucche. Ma tra le culture che
sono più tradizionalmente cristiane, il diavolo deve adottare
un approccio leggermente diverso. Creare un vitello d’oro e
chiamarlo “SIGNORE” non è abbastanza sottile da ingannare la
maggior parte delle persone.

Quindi, invece di ridefinire la parola “SIGNORE” o la parola
“Dio”, perché non ridefinire semplicemente una parola che è
strettamente identificata con Dio?

Ridefinire l’amore

Uno dei passaggi più amati della Bibbia è 1 Giovanni 4:8, che
dice esplicitamente:

“… Dio è amore.”

E naturalmente le Scritture parlano in modo veritiero. Ma
questa verità è utile solo a coloro che sanno cos’è l’amore.
Se il lettore pensa che l’amore sia un sentimento, o che
l’amore sia il sesso, o che l’amore sia il punteggio più basso
possibile in una partita di tennis, allora dire “Dio è amore”
non farà altro che creare confusione.

Mi vengono in mente questi orribili versi di J.V. Cunningham:



DIO

Dio è amore. Allora per inversione

l’amore è Dio, e il sesso è conversione.

Difficilmente potrei convincermi a condividere con qualcuno
una  poesia  così  disgustosa,  tranne  per  il  fatto  che  essa
riassume  quasi  perfettamente  l’idolatria  che  è  diventata
dilagante oggi nella società occidentale, anche all’interno
della Chiesa.

Il diavolo ha ridefinito la parola “amore” facendoci indicare
il suo contrario. I poteri del male ci hanno convinto che
l’amore  non  ha  nulla  a  che  fare  con  la  pazienza,  la
responsabilità  personale  o  il  sacrificio  di  sé.

“L’amore” è così diventato il nuovo vitello d’oro, il nuovo
idolo, il nuovo falso dio ai cui piedi è stato ordinato al
mondo moderno di inchinarsi.

Siamo alimentati da una bugia costante su cosa significhi
“amare”.  E  poi  i  fautori  dell’inferno  ci  ricordano
allegramente che “Dio è amore”. Con questo gioco di parole
linguistico, ci dicono che Dio è lussuria, Dio è egoismo e che
Dio è sodomia.

Ma se questo è “l’amore”, allora questo è precisamente ciò che
Dio non è. Fingere il contrario è a dir poco idolatria. Non è
diverso  dall’erigere  una  statua  di  un  vitello  d’oro  e
chiamarlo  “Gesù”.

“Gesù  salva”,  dici?  Beh,  no,  questo  non  può  salvare.  Non
questo “Gesù”.

“Dio è amore”, dici? Beh, no, sicuramente non lo è. Non questo
“amore”.

La parola “amore” è usata più di trecento volte nella Sacra
Scrittura.  E  non  possiamo  cambiare  gli  insegnamenti  della



Scrittura. La Bibbia parla dell’amore così spesso, e così
ampiamente, che non possiamo permetterci di ignorarlo.

L’unica cosa ragionevole da fare è pentirci. Dobbiamo pentirci
del modo in cui abbiamo abusato della parola “amore”. Dobbiamo
pentirci della nostra idolatria.

Che cos’è l’amore?

Nella Scrittura, lo Spirito Santo ha ispirato l’apostolo Paolo
a  scrivere  1  Corinzi  13:4-6,  fornendoci  una  corretta
descrizione  dell’amore:

L’amore è paziente
L’amore è gentile
L’amore non invidia
L’amore non si vanta
L’amore non è orgoglioso
L’amore non disonora gli altri
L’amore non è egoista
L’amore non si arrabbia facilmente
L’amore non tiene traccia dei torti
L’amore non si compiace del male
L’amore gioisce della verità

Esaminando  questo  elenco,  è  molto  difficile  vedere  come
qualcosa nei moderni movimenti di “amore libero” o “LGBT”
abbia qualcosa a che fare con l’amore genuino. Dì a una coppia
non sposata che è sbagliato fornicare e non ci sarà nulla di
paziente o gentile nel modo in cui ti risponderanno. Spiega
agli omosessuali che non hanno il diritto di andare a letto
con  chi  vogliono  e  scopri  tu  stesso  se  si  arrabbiano
facilmente.

Se l’amore non è egoista, allora perché attribuiscono una
priorità così alta al proprio piacere sessuale?

Se l’amore non si compiace del male, perché si compiace di



ogni  forma  di  attività  sessuale  condannata  dalla  Sacra
Scrittura?

Se l’amore non è orgoglioso, perché organizzano parate di
“orgoglio” omosessuale?

Sia che un uomo vada a letto con la sua ragazza, sia che vada
a letto con un altro uomo, le sue azioni non hanno nulla a che
fare con “l’amore”. Quando le sue azioni sono impazienti,
scortesi e disonorevoli per gli altri, quando è invidioso,
egocentrico  e  orgoglioso,  quando  si  compiace  del  male  e
rifiuta la verità, e se glielo ricordi, si arrabbia molto
facilmente, questo non è amore. Questo è l’opposto dell’amore.

Chi e’ l’amore?

Se comprendiamo veramente l’amore, allora siamo sinceri quando
diciamo: “Dio è amore”.

Gesù è Dio. Gesù dunque è amore. Ciò significa che l’amore è
diventato  un  uomo  che  ha  camminato  con  noi  sulla  terra.
L’amore  ha  affrontato  i  peccatori.  L’amore  ha  detto  alle
persone di pentirsi, di amarsi l’un l’altro, di smettere di
peccare.

L’amore ha insultato i falsi maestri, chiamandoli ipocriti,
sepolcri imbiancati e serpenti. L’amore si è arrabbiato con le
persone a cui mancava la compassione. L’amore ha fatto una
frusta, ha rovesciato i tavoli e ha scacciato le persone che
stavano profanando il tempio.

L’amore ha guarito i malati, ha ridato la vista ai ciechi e ha
risuscitato i morti. L’amore ha ammonito le persone riguardo
all’inferno e ha fornito loro un modo per entrare in paradiso.
L’amore è sempre stato buono, ma l’amore non è sempre stato
bello.

L’amore è la Risurrezione e la Vita. L’amore promette che
tutti quelli che lo seguono vivranno per sempre.



L’amore è l’Alfa e l’Omega, l’inizio e la fine. L’amore dice
che le persone sessualmente immorali avranno la loro parte nel
lago di fuoco e zolfo, ovvero la seconda morte.

L’amore  è  paziente.  Ci  ha  dato  molte  opportunità  di
pentimento. E se ci pentiamo, allora gioiremo con iui per
sempre in cielo. Ma coloro che si rifiutano di pentirsi alla
fine saranno gettati nelle fiamme eterne dell’inferno.

L’amore deve regnare, finché non metterà tutti i nemici sotto
i suoi piedi.

E questo sarà davvero il punto in cui vince l’amore.


